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Il '̂  fornale di Padov^ 
' jj.Feviene iosuoi benevoli lettori 
che sarà in caso di dare agli 

^és'dcitìti annuijanché per il-1876, 
%à un prezzo di fàVtìfè, 

I illustrazione Italiana 
^pubblicata dalta Djtt? Treves di 
lìMilano.; il più bel Oìornale. qì 

questo genere che ai pabbliclii 
attualmente in Italia. '*i i•. t 

'' * In" luogo di lire 25 , gli asso­
ciati annui del C d o r n a l c d i 

'' P l i d é v a 'pàgherannQ per tut ta 
' l ' anna ta d e U ' I I Ì L U S T R A Z I O N E 

sóle lire 20 . \.. " ' ' '̂  ̂  
|l Clòi-Éiàré dt Padova 

è pur lieto di annurizìare che col 
5 Quovo anno àùmeaìerà cbnsì'ie-
irevolmente i l suo- formato, por-

I tandolo quaai :aUe proporzioni 
'dèi più grandi giornali della 

•/ loapitalè, ' '• • •'.-•i •.•;> \ ù^^^i\ 

Cou altro avvisò daremo le 
d e i r à b b o -

: ^ à m e ^ d . ^̂  ^ " ^ 
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ìfa BRUKELtES, (7. II ;— Monilmr dic6'( dire l^uìUma d isposHJ one: leslBtToeBtaria 
cIlB le àsserzioni^dei giornali^ circa co-^ 
rtìiinicazìonì del governo prussiano re 
lative i.i riscatto dello iiiiet! ferroviarie 
QÙÌ Nord del .Belgio peî  conio 'delle 
jatato, sono,puro mvenziooi. ;s . a 
/.MADRID, 17. - r , I giornali, ih'segu.lo 
alla ietterà di don Carlos esprimono la 
speranza nella pace. 
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'• • yiENE^A; 17"' — M Corrispon'ìensa 
'^i>èÌi(fcQ'i)nv,iiiiziV'cb6 in seguito ad in-
••S'ilb spemle deilft'Ci'Afi l'arciduca'M-

beno ìissistprà \*8 dicembre alla festa 
'•̂ •'tfi' S; Si r̂̂ rio a Pìtìtroburg^^;-' ••-•-•• ' 
'; PIETROBURGO, i7v—'U Gi'jrn^M 4* 

^̂ 'pMfrofiMrgo dimostra che le inquietudini 
•̂ •̂ pella questione d'Oriente sono provocale 

da alcuni sijeculatori di borsa [e dai 
•'•'j)'ròiez{onÌ3ti che-aooo p'guarmentK ihte 

cessati là 7op' ces'sarè )a tìdiK^ia.'Dic'^.ehe 
**'qcte¥lfi' manovre egoiste' 'infraogeraof'i' 

tionti^o' 1" accordo''-irremovibile'.'d*JÌ'nre' 
ihipVri'e delle aUre potenze, econiroìl 

> tiaog'no dV pace di tviU« l'Europa,'e the 
ìe tieuo manovre novi potrebbero V né 

•^ftrrestsre !o sviluppo economico :riè im 
'^'pedireche le potenze cerchino insieme 
^^tffllla Porla le riforme necessarie in 0 -

- E 

Hi 

Porla 
•••'Hètìte'Mn'''guisa da produrre uno scio-
*' 'glimenlo'pacifico e disinteressato.'iJ 

WURTZBOURGO, 16. — li- ìve^coyo 
"'^fieltón^ abo r to . • ^ ' ' ' '-'• ' ' 

•̂̂^ HEiSDAyE, 17. - É falso che don 
•'- Carlos' tì'bbia-fiitto proposte,d*accomo* 
' 'damenlb, La lettera di don Carlos uBpe 

'•£r-d(ìn Alfonso' una tregus nei caso cbè 
|-'Ameribà dichiarasse' guerra alla Spa 

••gria, Don Carlos offre di unire luup le 
sue forze a quelle di dòn' WfonaopeP 

5' difendere 4^luL^ijriià della ua,ziQijQ riaep-
'f-'yando i isuój'diritti ai trono... • 
•;' ' MAOniD, IC, - h i Correspqniencid 
'''ì<Iice che (e pretese di don Carlos sono? 
'^'«a^'gerato ed inammissibili,,e^ijihe'satan-
'' jjoreii.pì'ni&i - Soggiunge che pesercijo 
(•"-alfòn^fsta^^Bcendera a! 1, dicembre ,a 
;;:,,̂ 0C(0OÒ ;uo:ninì •(lll)v^i Il-mìnistro ù\ 
- gìusiizia' Sarà nominato ambìJSciatore al 

^,„yp^-ap.o. , ; , \ •. - - ^'\ 
y,^, ;il-ONpftA, i7. ̂  La casa Hambto ap-
.,j,^t^j^zi^^,che ppgbevà gli" intfivessi del 
^ .̂̂ jUrestito sardo principi andò dal l"'di-

cembre; i -

ANC4RA- nmAJLiL i.iKeaBSVLi'Vsiriiiipjk 
i commenti dei giornali francesi sulla 

nuova leg^e di stampa sono assai vivi 
ed' acèrbi''pel ministro guardaslgiìU' 
'ÓMtìrc che"̂ P ha^ flraiata,^^^; 

E''ùncdrìosò^sCbei*zo delia aorte che 
i'^co5tiiu*Ìòna!r dtl as febbrafo. I qUaii 
fcSnriò tirato sff la,pseudo-repubblica in 
odio deliMmpero, ne facciano adesso le 
^vendette, 0 quasi persuadano a-desìcìe-
irariò, creando leggi molto più illiberal) 
ed prbìiriìrJe'dì quelle che soUo 1'hii' 
però abbiaftd mei "Vello la Francia. 

Le censura contro' te disposizioni di 
ijaélla"legge piovono dai giomaU di 
tiiiili'colori.' • • "' . 

L'Opinion miional iorive: :• . V 
• • fì^.^aOdó uci uomo detiValore e del-, 
i'età del guarda'sìgilll, neli'tbbrczz!^ della 
reazióne ha il"̂  coraggio di porre il suo 
nome'sot'tn ad un documento che imi 
nlslri deir impéro non avrebbero osato' 

"dì^rràaré'Jiè df^vj^re-rtella stampa re­
pubblicana di'gètlaVè SUlle do ae t̂m iVèlo 
'e di usare i riguardi clie usò lafet? a 
Nvè eopreiidolò col suo' mantello.» : ' s 
'"' VEchQ ecrivet ' ' 

I Abbiamo sott'occhio un nuovo prò-
^^étVdi legge sulln pfampa ch6 promette 
'ai fUhzion:iH Unii trJinquftlità senza nubi! 
e al giorniilìstf unghia meslrdi prigione. 

Lo stesso Mo^ileurwimr.sel confessa 
che il ptògéMo solleverà moUe.r suscmi'^ 

il Sùdf( scrive che U giudizio cbe si 
porterà sul progetto non potrà maVes-, 
sere abbastanza severo.^ " : •> \ 

E pertlno la legittimista Union &on 
ne è contesila,'perchè àtri ve: 

'ìEccQ ciò che hanno immaginalo, in 
fatto ' di Ubèriài i farAóli ^có3tituentrdé\ ' 
i^ febbraio^ gU uomini che non tra ; 
scuMno nessuna OccasìoDe.^ér dirsi li 
barali, e che da qiiesto appellativo hanno 
'preso il notiie pel Joro partito. »> i 

II GtìUioW ifovw che d. progetto con 
ferma tutti ì timori che sì nutrivano,,. 
anzi' lî - oltrepasso'* Lo dice oscuro,') ed 
equivi'co ; -moaira che in* app'arenza 
mantiene la competenza del gi«iì,;men< 
ire in reaiià la sopprime. i'Eruvai strami; 
la conservazione dello: stato d',assedio 
in diversi dipanimetiti, e conclude colla 
speranza che l'Assemblea rìgetierlà qua 
'sto séhrma dì leggeJ> ;'• :- ; 

Sì vede che ir'minìatero cercò nella 
seduta del 18 di premunirsi contro questi' 
attacchi, che gli vengonoi/la tante partif 
méttendo'irtVilievo, col discprso di. Bw/fif̂ j 
Il pericolo giave per la società derivanti^ 
dair'esistenza dì -un Gomitmp radicai^ 
con estese ramiftcazioni. Prevalerà nel-
l'Arsembleà'iV sentimento della paura,0 
il rispetto ai sentimento della lìberià*? 

Lo Saprerno'i in breve: cerio è ;che 

dèll'Aasemblèa. ' , > / -' 

, JilBntre la Statnpa ulHciaJe e^iuèciosa 
•dei va'r] Stati mette ogni cura nei tran­
quillare l'Europa sul muntcnimentc delia 
pace, i telegrammi di fonte slavaòì re 
galutio di qu;indb in quando le'primizie 
depa lotta msurrèzionalé, ntJ' csagerÀrio 
le proporzioni. .« ; fanno agi* insòrti la 
stessaparte delle truppe àlfonsÌste<ad 
Ispagtìar di distruggere le migliaia di 
loriibi, Come quelle disiriiggono le mi 
*g!i'aìa e migliaia di carlisii. : " 

l diapaccrdi fonie slava, ebbero, ssm-
pre Io scopo evvdtuie di far credere 
alla impottnzn del'a Turchia per^domure 

'\\ insurrezione, quindi alla necesMià del. 
iV^lqtqpyento'um-ibitorio (1?) dei sempre 
iodati tré itjlped dei nord fier'farlàces-

^ I 
''-"'"'\\ 
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^Scrivono idarnUdiue, i4,,alia Perstve 
ranza', •-: :. ••• • ' 
f'' 11 vostro giornale, che fu uno dei pìfi 
caltìV'sosteiiiion dell'importanza ed uU 
lilà,d8,lla ferrovia pomebbana, sperò* che 
^aecóglWtàVvoletiiìervialctìtie.KOli^lé, in-" 
ìtpriiQiati' ia^iuguràtofòe del prìmu irfcnco 
,di: questa f'irrovia, recentemente avve­
nuta; permettete quindi che. stante i'as-
stJnzi) deli'ordifjarjó vostro' corrispon­
dente udinése, ìò ve le coriiunichi'. 
'..Venerili scorso'la' Corrimì.ssòHè'go-

^yernaiiviJ, incaricata /iél','collaudo di 
'que'sto troncojrveniva condotta alia vi-
;sUa di: esso dal eav; Berrhotìl, che'è a 
capB deìj' Ufficio àeììn Manutenzions e 
Lavori per te ferrovie della S città 
dalli' Alta (ulia, situate nella qivaria di 

p&te risultano di 35 metri ciascuna. 1 
•.diversi esperìmentv fatti co"j,QÌnqn8 lo* 
eomotive, b^nrip di|Jo,UD*Ìnfle?sione asaair 
ifflìnore,:̂ Ìt qu8Ìta,c,he|?i ^m)?'*̂ ^̂ ^ P.PV r̂si; 
tollerare; il pon,ttì .al trova qujndi.in; 
buonissime condizioni di st belila, e rie 
merita lode la^p-^sa costruUrJce Miuni e 
Vfcntu?i, della:V05irj oitià'. 

Ed in gentraieva giudizio degli in-
(teliigentf, la, costruzione; di questa fer.' 
'/ovia, sia riguat^dp all^^ede stradale 
che ai diversi manufatti cbe.vj.si ri-

,scDn,tj;éinp, frnt>n,[.lasci3i nulU .a;idesìde-
irar^i-ìe siazioqi,;,piuttosto.frequenti su 
questo primo tronco, sono ben disposte 
e spaziose tanto da bastare ad un mc-
vimfnto btn^pitì grande di quello che' 
avrà' luogd; '"àpéòiUmente nei primi lem 
pi j'I'àttti'imènto^è'fatto sècóndaf'i* p"ù 
recenti'ra'odelìi; eón rotaie* di ftoVème 
•tri rie! ti'̂ tU rettilinei e'coti c<5ngitintióai 
alla vignolle; ì ponti ed i sottopassaggi 
•bome pure due importanti trincee ed 
alcuie opere di consolidamento, vcrtnero 

[tutti fatti secoiiuo i migliori ài'stèmi'.' 
•'/ Muovono alcàui^ del lagni perchè le' 
st'àiioni sono pVuitosto tòWtàrie dai paesi 

*à ciil devono ^eWè; ' tóà pare che que -
kVv non' gappìàhd 'cbé 1a ferrovia dei la 
Pontebba si fa pfercbè è destìniua à dì ^ 
ventare una delle pr;rieipiH vie com­
merciali trà''Ì',pdrtì i'taUaàî ft l'EuTop^t, 
8tttètìtrionale ; 'sP dovette tiìiìbdi ^acfeire' 
in ispebial mo6o,'a soddisfare al btsogni-
dtìl commerèìB'^lhtè^tìaziónale, rTarla 
pfù^'^onà che f̂BasH' possibile; pef bon^ 

'l ' tg ' to iloti vincoli d'amicizia e d'aff6(to-
aììe VdStré provfbc'fC, e vede con pia-

'cete'g^i esémpi'datici dall'opcrosiià'lom­
barda nelle-o^ère^di gfdneMlé otiiità.' 

• - r 3 
^-^1.4 

fERBOfIft PftDOW - BASSANO u\ 
^ . ^ 
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^ ,,Pubblichiamo ber debito derapar-
ziatim la seguente lettera deli' inge-

,gner'e^6abélli, dolenti che la polemiCìu 
abbia aSsUbto'UQ carattere di acri­
monia che; ' spellavamo potesse essofe 
•evitato: ^ /:;.;;,:; ^ 

il 

• • ' . - / 

ripî t̂ ejre errori, che purtròppo si fecero"' 
ìh'psiàs.ito, ed aiqùali'si'stenta! ora a' 
rimediare. •'-• ,., [ '-

La Commissione coìlaudalrìce faceva 
sa 
era 
implegAii sono'-ttìltì'alloro posto: basla^ 
quindi un ardine'dèi'mìrii3ii*o,''ò''&ì'po * 
tra f^iróTapértó ^l-ptìbbliéd. •̂ • "̂  

pere lersera al Ministero, che la lìnea'-
appronta; gli'omrii'sorid- Bsa'atl; gU^ 

_ l L 

M 
•rtìdtla aorte di questa legge sta per così 

visÌQÙé, e d.rige anche,l^.coHruzione 
di questa nuova linea; il quale incarico' 
fu da lui disimpegnato iti' tale nianiera , ,. , 
da meritarsi gli elogi di tutti quelli che" ' Qdé->̂ to (eItcferisuieàio-Veiide''rag^tuoto 
8Ì imerésérrono,àl^*buon àtidàmérito dei "noi 1ó-diciamo francijmetitévJVcontrò'alle' 

nostre prtìvisìoriiV'dàlla nosti'a'provincia' 
partirono piiì volte delle Vdiìi che sì ' 
ìflgnavaho dei ritardi nei IdvoH di fuc­
sia férroviVjtrtìa negli'uìt,mi mesi essi 
furono cdrittòtti con dn' alberila lilé'Che ' 
fU^vero'mènW' merflVì^lÌ»;'!8ì'1àvot,6^' 
gioVno;^ nòtte,' si'-lbt^ò coràggi òsa men le 
cpntrb'"àlle intempèrie, si chiamarono 
da'oghi parte numerose Squadre di 0 
perai, ai -f^cèroi'insomma, secondo la' 
espressione volgare, dei niiractili": -'•' <• 
"'Di questo la maè8!*>re lode Cdeve id 
cav, 'Berm8n^'e"hóì-siamo ben conienti 

uli potergliela lHBut?ire: in qùeyt'occa­
sione 'tg'{f'''iiìostf'ò"'ichè cbsa'pó«sà fare-
un'Uomo: tìèl'''iu0^viil«"re,^ quando è 
messo a c^pò di una grande ImprlBisa: 
perchè noi giudichiamo doversi ritenere 
tale quella dì disporre, nella strettezza' 
del tèmpo, ógni cosa in s'ffatio modo 
da fili- a che la SocielÈi dell'alibi tulìa 
poif93e: soddisfare dlV Impégbò, dà essa 
preso col'Governo, di aprire oÌ quindici 
di questo mese'' il-f/finio tronco dtìla 
ferrovia-. 

In ciò egli fu benissimo assecondato 
•dagli ingegneri capi-sezione Norsa e 
Dobelli, come pure tini loro dipendenti 
e da quèllf Tncarfcati' di provvedére ai 
diversi servizit; i_r,a questi ingegneri 

lavori';9i9ŝ i.T.,A.ìVpi*ede'uÌ signori sì .uni 
vano poi .nel far^ quegia. vìsita p?ir^qchi 
ingegneri ed ispettori della Società, non­
ché altri invitati, tra i.quaìi si nutayano 
ii Sindaco di Udine,''corìtbP'ramfero, 

',e:i; il presidente della'Camera dl'C m .̂ 
mercio,;Cav. Kecnlcr. ,,. , ^ • " 

Il troncò, da 4Jdìne à^Gemona è di 
circa 30 chdom'etrii^ e verrà :̂  percorso 
ordinàriamente in un'ora^ma ii Ueno 
inaogurale vi mise nell'andare quasi la 
intóra giornata, avendo dovuto ad ogni 
tratto, fijr^;. delie sost^, perchè i Com 
missiiiri) govtrniJtivJ potessero eseguire^ 
le loro ispezioni alle singole opere dì 
(irte. A Tarcénto, e più ancora a-'Gemo-
pti, dove era pròprio ìaftìrìnia velia che 

^^anivav» ìVi;̂ 9^PP"̂ îv'̂ S *̂ ' pepolazjone 
lece un' acqogl(£ìnza , leziosa;, quale sì 
poteva aspettare da chi vede compiersi' 
un'opera, per cui, da molli anni aveva 
fatto l p'ù caldl'voti. < 1 > "' 

"Essendosi fatto, òramàV tardi, ai de-
S/'éiié ribieliéré al domani' la prova del 
pón(^'fsqÌI'Orve(lco, e pyr questo j Com 
missori dcj, Governo e gli ispettori delia 
Società vi ritornarono, il, giorno dppo. 
Questo ponte è;'costituito da una tra-
vati} metallica della lunghezza dì 56 me­
tri, con pareti reticolate, eri è sostenuto 
&.t tre, uppoggi, le due. spalle ed una l*tiemèntp lomba'rJo prevale, ed è assai 
pila centrale, in modo che le due -̂ âm- ^b^rie ve -̂'uto neVpaèse,'cbe fu sempre 

"• > ' ; Padovo,'l7 novembre ÌS75. 
' 'Signcr DireUorè ' !i 

r^ 1̂91» perdala paiieriifa e'̂  Slampi an­
geli e qufcsta benché moUolubga. "^ 
' Dopo che i'ingé'gtiere Aita ha dichia­
rato di non ésiié'r.: aiilore dell'artìcolo 
'VlìMeiU VénèllÈWf'àvia Padova-Bas-
sano'* pubblicato dal Bacchigtionèt do-

'pócbà l̂ if̂ ig. Squarc'na ha àtsmpaitì neì 
'mrnile'ki P<idota e poi rtet SocfiAi' 
' gliene k dichjarazionfì stessa, il signor 
ini^, ' Brusbui sCrivé di assumere lui 

'" t̂utta la tespònsabiiità'di quell'articolo. 
E un po'tardi se vogliamo ma io 

'sé^ub per quantUrn possi^ te massime 
cristiane e accetto aochiì il-pentiménto 
(ttìiì*'ultim' ora ber aver pubblicato ac-
ouse.anonime. Siccome però il signor 
Bruàóni S venuto tèrzo nell'ordine dei 
ieiiipi, abbia' la bontà di aspettare'che 

Ho 'aggiusti, prima i conti cogli altri due. 
'-Il si^,^ A ta nessuno lo avea nominalo 

''è''he§3Ùha àtluèiófie'cof.teneva l i mìa lei-
t'era per la^ qUalê  iV pubblico potèss» 
•formà're alcun''sospètto' chS fòi'se^''lui 
Wutóre deJi'artfcoìo.^'^Od'me'à; a-venuto 
•dhe a'^tontà gènte' Venisse iti in'ebie 
di ci*ederio'taIeVfÌ Slg. Aita non-'ha 
dàWapiégaziòiìe di''questo'ftitto'e^, la 
da'io. DisCoriéi pùbbi'Cairiente tenuti e'aJ 
signor'Aita' coi cideVaffo perfettamente 

^'èail'-^rticold pubblicato riòl Bdcèhi0òne, 
•tìrede lMttg.'4ità^ben fallo di formu 
m tiei' cBfff 8cf(i&*dèl!6 quali declina 
la responsabilità'quando uh gìorbalele 
riproduce? fi con qùestsi sola osserva* 

'Vionè pe^ luì ir conto è fiaifol ' 
'•- Pei ài'g. Squarcina sarà lin' poco più 
• " l u r i d o . " ' ' •• '-:''•' '> •'-• ' ' 

' • ' t ' i bg . Sii'dóVcinà' é uĤ  -uomo serio, 
'ed'ìWWì'érédo i 11 obbligo di dargli 
'uil^^>i^ì)oSÌSsèi'/a.-Accusi Sé m'edéSÌmo 
se per caso la tiirrìu^èìsae anchett-oppo 
•soria; ' - .• ' •••- ' ••' ' - i 
• ' Quanto all'errore df livellazione sap-
**pìa'che gli Ingegneri della Sociéià Ve­
neta sono partiti coi riferimenti del-

5'i* Alta Hallà''^a»è tre at&iioni'di P&dova^ 
Vicê nza e trevisd per inconiràrsi con 
tutte le livellazioni battute e ribattute 
a Citladeilaj che' ébbiaimo quindi "sei 
(dico sei) livellazioni concordf, che-
quindi l'errore suo'è provato fino al' 
i* ultimo' liin'te dèlia sicurezza, e che la 
Si'Cieià Ven'eta ba dovuto arrivare fino 
a luUó questo limitò perchè sul dato 
delle livellazioni doveva e costruire 

'essa, la'strada e ^oiivénire pel compensi. 
Non ' c r^a che sia'^'il 'solo . errore ' da 

f ^ 1 ^ 

potarsi nei aujii progeiti.^e contengono-
,Ìì ben più gravi. Firrciatò da lui per 
^esempio.nella p^zza quìp^a „tavp|^, se-
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un altezza d'acqua di quprò '̂̂ ltisiìlrl 
cioè per.una pressione dal;aotto in 
di 4000 cliìlogrammi per metro q i | 
drato e In spessore della volta ò segnai 
metri 0 30. Non intendo con questo ài 
negare capacitate scienza ad un mìo colle* 
ga di professione, generalmente e credo 
anche giustamente rispettato; intendo sol­
tanto dimostrare che il progetto della 

*C, .-fe^cVia PadovarCamppsampierp Monte-
"beTluna tirmato Giovanni iSquarcina non 
era studiato colla diligenza necesàarict 
ad evitare almeno i più grossi fra (cti 
sproposti! che può'commettere un iâ ' 
gegnere. , ; • . . : : 

t a linea ferroviaria adottala è ta 
stessa ch^ fu t r à c M dallUdg; Sq'óar-
Cina, meno il primo paio di chilometri 
per i qUffli convenne adottare la va­
riante ordinata dal ministero, uscendo 

, daJLla stazione 41 Padova Ualla parte di 
;Vii;epzâ , mentre, pel. ppogeito Squarciiio 
/uscìya, dalia pari9_,c!i„y«p^zi.i. Jjerfepi 
toccali col nuovo Inìcc'iato apcbe^n-pi 
primi due chìlooietri sono nella zona 
istessa ed b:\nno il valore stesso dei 
terreiti ^he .IsW^blj^roisiat^if rraveraati 
colla linea Rqujircinpn Pretestare il cam • 

Vro ad un dito per chi sappia • e I cĥ  
non lo sv lo .racconta in-,chf\ ia.pifrd 

oè .VflloUjia.Ml Pnftgfltî .q^qu îiciiiiainlire 
116,131,07; che il vulore uni"ia,,''ÌO;d Ì̂lé 

; tèrre in coaiunà'Kli, Pudovjì (Altichiero) 
è limìiato a lire0,4?ìiiil,,metro quadrato', 

fie ql^ secondo una nota apposta ne] 
progètto Squarcfim JpUre naiùralment^ 
al compensò ^p,eae,„ed,'uti.lje all'qssunp 
iQire)4l preziù umiario cn^f-prénae ^{f 

Àfidemizzi per gli^si^r/iori.. Tutio quesip 
.,é m^Ho.serÌ9,^dt^fpn(e aHeVccuse^c^^ 

sono t̂fite fatte.,alla^opìelà, Veneta; mp 
ioerchè potrebbe a molti sembrare tulto 
altro che seno deposito presso H nq-
taìp dott. Rasi, perchè le mostri a qni 
volesse prenderne jCQgnizjorie, le"przze 
del prpgeijo firmato Giovanni $quarc(-
n^ E:d,^ncge cop )̂ iX f̂5pmi mi 8%m 

,^ig. ioĝ ĵpruscjni ôj)o con Lei, e p^sso 
abfeaqdoparc il tp,i\pjìi seifìê èi.che l'ìn^. 

jjSquarcina ha domandato,, ma' Lei, no., 
, Lei è,un upmq. eh? ,sc|i(jrza, tanto 'è 
, yepG che nella sua lettera si legge: t^lla 

' ditta Vian:f:S''}nterQluse Vaflito^ di .pofir̂  
_ venire ad u^atnichevqle convegno guaU 

è prescrittù,4fllh. ImP^. Ella î itjene 9he 
la (egge ipresqrjyg .̂-.di ,^(ììre .liittp tfìia 

, apiichevplei,jS,e)la,fq^e ,così, se,.pr9prio 
,H la legge pre,^qr>ivejs?.d(jes?e?e ^fnjci, 
,,pf^r.Pon, violare \^ legge, dbvressipio 

'• essqre amici ,9flcfĵ  io, e [̂ ei e con ciò 
,. si.^apisc,tì,chejllafscrive,p6riburl^,^ ' 

î lo hp,5critto che nelParticplo del^^uate 
.,ivEUaĵ Ì§ ,̂as3iinto ìaji;pBponSàbilità,̂ eh^^bl,: 
i.yanp parecchie,bug'%'Se fìUa non spri-L 

,.̂ vesB,e p^r.b)jrl9.,4pvreìj{flmeqf) ppt,are 
:/,ch6iqueat9, argprnenl,9,,ddle ftifre yp^e. 
,/: .diyer^e ,alf;>l;lo <|3 .quelle; ê p'ostp nel-

i'articolp,jè.;dìpieR^j^t(? ^p Lqj conjunar, 
Ui invidiabile disìnvp)lpi:?,jpia già Lei scri­

ve per burla e non occorre quindrpart. 
liarne più,* sia fj?rmf> dunque qoeJJo che 

, bp_ detto io e siamo perf^ttapiepte iìit, 
,tesi. Perchè $ta farm^. quello iOl̂ r̂.̂ o 

, detto io, JV Sfl0,,artieoj(9,,p^n-,qdorava' 
ài scolastico, come scrive Ler, rn?;.pazv 

\ zava dì un,'pd.pre che, •pf!,s§upag(̂ uoija., 
; t̂abbrjua diipi:ofi*pft9rl^a^i;?itepter?bbe; 
^,:di me.ttere [in coinm,erpic{. .,,., . ; i, ; ù 
^ , ;MM^^9iMh4^^^^Pm9 f̂' qua. 
f. .lunquo^^Hrai ditta che potesse.,qredprpi. 
i rdesa nei suoi dlpJtli, può e .deve epsér 

.fatta npn cqn iflHìcoli,anonimi 4i glori-
;;;i naie cheAripetario calunnie sussurateip'ei 
-qaifè, ma.coq b^pj^trsgiopt efì,esppte. 

. : nMmotJÌ••3'itprmtóplMt',rii\d,U9,.lfggi, 1a 
;<ìÌ,yÌle,ediMn»lra an̂ ê,̂ piC( g^n,e,r>.lp..Che, 
la Spcjetà'yenetq.g^^tteDga.a tutt^ (|,ue, 

• ^dimostrato, dai;,faUi fd'av^i; compiute 
, tutte le espxfipVl̂ zioni della linea Yi-
, cenza e SC Ì̂ÌO accordapdosij^piìichevpi-
mente'con cipqué sesti delle Ditte da 

y_espropriarsi; d'ìjvere ormai convenuto 
*%Ìla ainìchevole cori Vre''hu.\rtl delle 

' Ditte che furono invitate a Vicenza, Pa 
' va, Treviso' e Bassanp. S'onó'faUi 'éh'e 

?/ - . ' • I ..-^.v 

dovrebbero essere moito conviacend e 
i&iip pér^Jà.genlè che acrive^ui a|ii'io 
oo|ie l'jngiSqa^roinfi, quanto per la 
gelate cj|||(|fìve per «boria come l̂ ing. 
Braaoni. 

E adesso ho Bnìto con tai e mì au 
guro, signor Direttore, nuova pccâ iionB 
di potermi dichiarare ^^ - ' 

' ' " FEIJEUICO uxtìKtìu. 
Hp-^LijFriY^ V f. 

I ^ 

i ' » — » * * ^ j M - ^ ^ ^ 

....,„„,.,, lE ITAUANE : 

:̂ ]R05U^ J5;,T^,J1 ,CQngro;SP|d.;lla Ca­
mera di cornmerció fWi <?iiui'iò con un 
solenne; bancbèttp.n^ll^; fipfi^del quale 
venne.proj^osto di inviareuUitelegramma 
di felicitazione al signor Da Lesseps a 

•Parigi del seguente tenorer ' 
« Ferdinando Lesseps 

• t Parigi. 
• •*(! FV Coiìf̂ resso delle Camere dì 

r 

Commercio' d'Italia rlunitdì-ìh. Campi 
doglio salu^^'Terd'nando Lesseps che, 
unendo irMar R sso al ••Mediterraneo, 
gio'vògrandéihentiBn! commèrcio ìtàifanò. 

^ Gn.jiì?i^n)aio: Sindnóo Venturi.»^' 
•• 'ì rAfnistrT presènti al banchetto'furono 
"gli onorevolf; 'Viscónti-Venosta, Rìtìotii, 
'Saint Bon, Spaventa, Finali-e 'Cariiélli. 
L̂ onor*. Minghetti per lettera si era sch 
sato col comra. Guerrihi per non potervi 
intervenire. -

—^]\ signor Lesseps ha risposto al 
telegVathma del sindacò col seguente di 
spàccio:"'-' •• • - - ''• ••'. ^-A •'- -̂i • 

•̂  ':* •'- i «Paris,- i5 nov. 
ii , , « '%«% Ventwi, 

fn «Rpconnaissant du grand lómo.gniige 
jadressé àup^anii de l'Italie, remerciez 
/;Cp.pdj0lfimenirépreseni»ntscommer'iii*ux 

' . . < tessips.» 
, ,--;,l6. — ^eM ĵdo (a promessa fatta 
al, Parlamento, il ministre dall'istruzione 
pubblica .pr̂ ep'ira uii progatto di legge 
sui Sejninarif;'̂ a"vanii di preseiUarló alla 

,p^pqera,,sij'ocrà,^:accnr^|^^^9ol g^ 
sigilli oqde stabiìircii,principij; cke deb ' 

jbpnp Ìì\formijre l^.legge. Sappiaqio,,iri 
jtê pto. che si .̂ tg .̂icqrppìendo l'inchiesu 
^̂ pjlq. ^tato,,attu^lp ^i.^geinipurii iidope-' 

,rando a,̂ ta/ uopo la scoiala vitata in 
quest'anno, ne bilancio defìnitivo, dal 
ParlameiHo. :, ^ {Qazzetia d'Uaiia] 
:-.ì~ AvantKla, chiusura^della sessione 
attuale del Parliimento ij. ministro,della 
marina prea^u,tei;à un nuovo pKganieo 
dplia regia.armai^... {Idem) 

- \ ^"-i 1 ; • 1 
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1 NOTIZIA KSTfiRB 

;FMNCIA. i6. -^ li Bjg. iThi^rs, <;he 
-fa, sofferente ip,questi.^ijUimi^iornJ, ha 
pptuiP. fare oggi in yetiiiriij una pas 
seggala al .tìosco di Boulogne. • ^̂  , 
; (̂ eERMANljy, 15.; - , .1^, mr'dd^tsche 
Alìgemeine Zeitung dedica un breve ar-

',ticolo alla imminente convocazione di 
URO Straordinario Sinpdo generale è 

[ivangeìico,; ali||Uftpp,|di copt^urre a.com-; 
pimentoiftì ìlavori di costituzione disila 
Chie^i.eMi'ngelipa^.provinciale. . .,.,., 
yimniL'tmMKM J P M Brigt è staiò^ 
crudele nel cpnzppaw ÌJ fiigpor.pisra^U' 
p^r la pretesa politica coraggiosa, sfo'g-, 
giau ne! «cinte a«c.^«o, , W anni' - . l - S ^ ^ e r f S e r S n i ; ; " " "^ 
fa;:TTTi fisso scrivo in una lettera al Glasgow 
Heraìdj furono prodigati oro e.gan'giip' 
inglese per sostenere il Gran yf ureo. 

.QggK qupm «i,l/:p^ya,ai?^q|;a,pi^ malato 
diallprp, e;le tr̂ ,Cpj!;tv, dpl Nt̂ rt̂  sMn-
caricano ,dl seryiflp. ,con|0. va, êfiisai 
cpn3U\^re,nè l'Inghilterra n | la Francia. 

,Quantp ai nostri iprincfpfi d'srb'iraio 
intérnì^jpnale/^^.^qna ragi'pne di riptio-
-dppli ,perchè tiitte ,§ tre le volte che, 
sppo s^?t| appUcati,,;Ap, furono contro 
Vijnghilterrs't GM è ofcie,,p. ^irse|a,i,noi 
nella quistippe della , baia .,dì Delagoa, 
avevamo ,piep^;pieote,^or|Oj ^ il pare_ 
sciaìlp Mac Ma^pq ha ^yutp, ragion^, dij:̂  
condannarci. » 

fu esaurito ih mòdo ioappunlabìle e con 
invìiìabile precisione. 

Alle- io 1:2 soeàero dal Palazzo Comu 
naie le Autorità!B*alÌ ed i molti invUnti. 
Fu titto subito il velo nlla larà'le fra 
uno a^pppìp di applnusi e fra inìèti e 
sempre cari concenti dell' Inno Na%iu 
naK , . .^', , ..:' ,̂  . , 
',. Quél stmpaiìpb .^iC/ané che 1 ti If̂ cj 
Giovanni Menegaz/Aì-t. f. di S'odacQ prò-
WhKè'òmFê îV•p•tfpIe 81 rin^raziamunto 
f̂lfli intervenuti alla festa..Disse ch'era 
un debito d'onore per Conselve tniman* 
ilar©,>,% posteri le, gesta, ^pl su",erpe, 
dopodicnò lasciò la parola ài prof Bjndio. 

LMllustre prof, mdî tò suìla bigoncia 
e prò uncìò un discorso veramente 
splen^jdo. Un gioiello di letteratura, un 
tesoro di sentimenti' patrìf, itti a raccolta 
preziosissima di documenti storici dal 
vaiente Professore diiigontemento messi 
in luce. 

In molli punti egli trasse l'uditorio 
affollata oirentusiamo, stri'ppò col com j 
movente eloquio lagrime di ,co,mpf>P?Ìp * 
ne, (u in una parola sublime. Poche; 
righe di crppaca bastarono al letterato 
perVfurmarnè di esse'fin lavoro com-
plitP. il discoi-so durò mezz'ora c'rrca, 

^tìilh^ fu un lampo. Gli applfìusi airoratore 
fufono interminabili, ^ , v r,.., 

Durante la; cerimonia giunse al̂  Sin 
rifico pn tele^ra(}ìma del Circp̂ iq Àipiuo 
di Asibgo, di cuV il prof. BPnàtò'è.prè 
Bidente, (jon cui feìlcìtavasi 'C-nfelve e 
le sne fest'è; Il Sindaco • r'spffge immé 
dihtamente ringraziando il Circolo A^ 
5pino del .gentilissimo pensiero. , ; ; .] 
iu Alle 12 fu-̂ fUta la .solenne digtribu-
ziODti (iet pjeifli in.unì:i8ala,j|elle,np8ire 
scuole dove le^sé un àcconcìn 'discorso 
Pónpr. Vincenzo" S^hiesari R. Delegato 
Scolastico. • ^ [ 

Alle 2 pbbe luó'go ilbnrtcheiio sociale. 
Tre, orti fuifgite in.ìif balpuo» fra la più 
schiena e frayua cordialità Qusniq buon 
umore,iiiqiìel gcniple rìtr.ovol Il,'tf, di 
Sindaco op î il fuoco d'i bHn'itsì, ed il 
pî mo,(ofl5( fu fatto al Re che come digVé 
benissimo il pig. Menegazzi, per.'̂ onifica 
in se'rqviraiti sappqro f̂enere f̂ lto e ri 
spettato ^U-notae d*'llulìii. Comincialo d 
fuoco i brindisi si succes-iero l'uno al 
l'altro sùmpre p ù animati e '̂hrlllaDti. 

Quel carissimo amico che è l'àvvo, 
calo Massimillmo Cullf'gari colla: sua 

;parol{ì„-,sedncepte ed, insptrat̂ i. elettrizzò 
i convitati^ ,;, , . , , , ; i • 
f Uo .dL-iiogo aff-̂ auosó fra il tì«l!egar 
già scolaro del Bonaio, e di,questi col 
suo Jiso'polo di' uria voHiC fu' tanto" 
fileno'di sq'ùisitn mhdéstia e di gimtile 
rispetto ctie nn^ravighò ê pom'POsSf. gli 
astanti che applaudivano eritusii'stati. 

N^Ile-pre ve«pèrtine musica,ip piazza 
e qun ti .illuir̂ inazìoiie delU lóggìi niu 
Diopale, Una cosa veramente elegante 
e d euriuso effetto;̂ 'MeriLo tutto ,spe-
ciale del sief; ingpgnere municipale ìRi 
goni dplt. Valentinp, che non, n^parni'ò 
cure e fatiche perche la,posa riuscisse 
decorosa. 

E qui da cronista, fedele e giusto de 
sdoro si sippia come gli apparécchi 
per r illurninazibhe' sieno stati «enti!--
menle preptatì dal municipiì) di Èste 3I 
quale devono essere tributate pubbliche 
-grazie.̂  : ^̂^ -. ,̂ .̂ , •̂ ,,,̂ ,, •,, ^^^ • , 

, Ed un grazie pure di euf?rê  a qjjel 
compilo" gentiluomo che fe il sIg.'Gfispàre 
Paccbjeroiii che metteva a dispos zione 
*déUà'ComrnisMoné pérMe feste l« sua 
armeria, perchè iossp- fatto,. UTIÌ t̂ o[goi di 
armi antiche d'iptorno alla lapideljde! 
"Aldobrandino. . . \^ . ; , ". ; , 
^ÀpproftìttaQdp.d îlajQirjifQstai'iza ajcuni, 

amici aveaiio dispósto', linhiillo di So 
citìtà e verso ie-'è"di sera''cominoiaró(fO 
ledanze^che seguitarono vivaci ed ani 

^-^•^^ ^ l . ^ > ^ ^ p ^ y 4 H ^ . . . . , „ ^ ^ ^ , ^ ^ . _ „ ^ ^ j _ . 

bhe « h e dal .ponto di vista 
ai bailo qualct^ afl^^tà. ;̂  

lievito (Siila felice èuscifi di queste 
m, luol esserr JttHbulio fil|; 
iza d 4 bRpocorfiiffli signor Verni't, 

'qriale si diltiiigtié pure carne pnnìo 
atipìiB. I4,^prima â Vrice è là simpaiica 
signora Colieliitii che viene ogni «er.*-
aj)^iaud'ta. Distinti e motto apprezsaia 
è l^'giovfine signorinn R;7,zonÌ, una in 
mmi sll« qu;dp ai pq ,̂, ^pp^^icyrem 
pp*̂ sig;i'rtì una hrillai^té Ciirrièra. Il Mjn 
cjnellt Sostiene la parte ;4i; attore brìi* 
lante con molta vivacità è tìucceisao'; '-: 

'Ci spiî ctì dì non rióòi*aàrtì 1f^tìPme 
del oariittèri^ta che 'iriierpretò'-óg'-bgia. 
mento h i-lifScde parte di Gimmo' nel 
VAkibiade. ' ' -'' • ^̂  -

Tutto sommato lo spettacolo 6 per J 
molti punti commendevole fi,»u*àediamo, 
che farebbe una eccellente figura anche 
in codflfjta ciffià» 

Sarebbe desiderabile chó^specialmynttì' 
gli abitanti dei Comuni limttrod -sì le-
sciasserp sedurre a ..rendere più fiorito' 
t'Olia loî iS presenza iLiSiitro favorendo, 
cosi'anche l'̂ inizialivà di coloro che' 
hanno ,prep.!iratp,per. la stagione della, 
fiera un,cosi bel spettacolo. \ , , . , \ 

GalKlgaauo. — Il ,13 nov^embre' 
vennero arrestati Zambotti Antonio e. 
Da Giispari Costante, aiccofìa'é tìortdan' 
tìati ad 8 nrìesi dì carcere-p6r '̂'fariménto 
•iU'danno di certo .Giiicoimn Sante. •, 

v:i\nh •• 
•^^i t fr t fKj i j . . -
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CROflCA-ilTTADIIil 
^iOTtólB.iV4ÉM; 

^ ^ 

.,iXlaf>^. 4fi«iB..«.(»«pm.r4a .^raiytrsì 
m\h lK,.Se?sipne del iVMrimes^re ^875 
dalla ,lochile ecce|lent. Corte ̂ d'Assise. • 
27 iiov. .Contro Salpar 

tazione circa l'acquato di lofi e gio* 
sieriche {]#,l miglioramento della rawa 
bovina n|i(|i Provincia, giusta i! prov­
vedimento di massima i maggio 1873 
àé\ Consiglio provinciale. 

3, Proponi del Delegati delle Pro-
icie V<̂ nele, f/ercbè sia promossa a-

zione giudizinrìo contro 11 R. Decreto 
29 i'gosto p. p. portante la classiflca delle 
Opere Idrauliche. 

13. Comunicazioni della Deputazione 
Provi nei î lél 

'14. Proposta della Commissione no-
minala nella set(b(a •S'setièmbre 1874 

, ̂ "' lf9^^^^P. delia IJr^vincia,nella spesa 
i^e;;,lii ipstru^iqpQ di .un carcere giudi-
.ziario cellular^ '̂; 
k: .,^., §^^^ta segreta, 
. i5 . Domanda di ^tievatio.Pietro Primo 
per^continuazione di sussidio a prose­
guire nello studio di M ŝdicina Veterl-
naria pressf il'̂ U(|iv/rsifà-tjii Bologna. 

*̂ * J^'^"i^tP%'^' Biz?-rizzero Antonio 
tpé̂ ->9itósidro. ad: iaipr^iidfire.gli .àuidl 
ipres'ao il iR.̂ Ulitiito Superiore dWagpp-' 
inomiainlMilànP;!^, I ai 4fii< ^nh 
j) W4 PbniAndjj ; ^\ ; ; J ì̂glipr,ar̂ a -^^mp-
n co per sû 3̂i4i.- gg ifpprcpd.i;ejog^p. 
dio di M dicina Veterinaria fìre ŝo ijl-

fslituip Siiperi^f|gjiH'i(ìr^;>.|,;^ | 
.. Furto.,«lAorUcfffV L̂  altra notte 
'jgnofìladri dèrl/fâ ròÀp-fà dàsSétliiirtele 
|b\uueneritè lire 8)' dÌiHca|iittìl!eiaiièàn 

Parlafoeli'r.uibaiiiijjfé^MiC^rtii iKi-
-centliiii^le^Cndro [e Volgano •ViHorÌQo 

ini'tòmna'rTac. ^«Ba05^y^S*lxé^«.d^ Vefnn̂ jflen̂ inpM». 
ini ponunaioac^ ifono-f^i.̂ isffrstati rlerubui mnlrTetono 

cu3atgdl,;fpnila,P*!gU'î Se^V,\d l̂lS -Pflir.PSteria d^le f r ' rpyre^S^^ 
f.r.a,pubbipa..Dir aKy.,^uà, ì ì à ^ J ^ X ^ g f f l ^ i t 

femî ^Uijo .liire,. 3,B, j;àltrp :iire iVU 
m%J''l ^»f'« .̂'',?9,yAnditoi:e di zol.fa-

Va 

30 ìd. ContBp,iSa1vÌ9tpDomeqÌPO e St̂ l̂  
' viale ,Rosa, .«cftii«a,tì .̂ di ìppjê fo. 

. ., DXii>vv,..Tian,e,Fpioli. • 
iidiC. ControiPulz/'tp ^^vlerico^e Î ujgì |--'''tìiy^ 
•-f-: ..accusali.,,di,.grossaziope tentala. 
;j ': : ,Dif. avv. Cie^encig.,, ;,,̂  j . . : 
2, 3, 4 id. Contro Piv^, 'I^pjgi, ,'QuagjiP 

i Lorenzo, Rizzato Maria e Caoda-
glìo Stella accusati ,dÌ,ifurto,,Dii 
avv. Mirin, Storni e PetteH(f|. 

7 id. Contro, .Mp«tagna;C^rIgt;<s?ctisat9 

• , . . ^ 

' t tUòtdi i t tw-Vàri gioyan'diti Ira \ 

V . . uli.8Pftndizì(m cM^monelpJijise. | ^.^^el^^^,.mediatore, d^annf'^S, perchè 
9 id. Contro.Sorgatp GipsQppe drP.ovp eccessivamente ubbriaco cadeva a terra 

W V̂nqtvffàr mUm iòllè'i^nzaik'vicolo 
iAmbroÌòi<(ilff)ÌEjj ci/ìfreondutin^e Mx'\-
servò di agire nelle vielegali^j^felj^i/a-

Ieri r altro-alle ore 11/2 p. cmp Cior 
(.ì 

.5 La giornata del 14 .novembre resterà 
nella mpmoria ,tìi tutti cpnieil.pù caro 
(jei'rÌQprdi, Nessuno screziò, nessun'in 
cideitla tapt» fìiCili n^lle agglomerazioni 
di pdpMoHennè' ad^Hhfòrbidjlre '̂Iàlae-
renltà di una festa che si può dire .ve: 
ramente nazionale. ;- , j . 

1! riiV* B. Vengo ora ff saperp fhePiUn.; 
atre prqf.,pipn ,̂l̂ j(jpposit;ifn«n£e i-ichieaio 
concesse a que=tò Municipio la''stampa 
dèi sqp discorso^ Se potrò averhe u^a 
copia've*'la mbndérò. ' •- ' •- ' ' 

^Statemi sani. ' ^ ' \ 
VTT~T!-

f f - ,T - r^ ' ! ' ^ - - < ) • 

.^--H V . i „ 

CRONACA -DELLA PROVINCIA 
- • i h • .-i'- ' . TTr^(:-r...' •'••'; '•; 

]Pest(« di A.14obrandlnQ ! Ci seri 
'Hono; 

' • , . ' Coriselve i^noveìnbre. 
,, l̂ e feste in onore di Aldobrandino 

ifiiiécirono mirabilmente.- Il programma 

Piove, t s . ^.Ciiscrivpnpj r. j \ •.. 
Abbiamo aaslsiìto ad alcune recite c^e 

;la .brava compagnia CoUellipi V î̂ r̂ l̂ r 
h^ ,f|a:̂ p jn q îesto Teatro Comunaie é. 
s'iatriò'rim^jsir pieiii-irienttì soddisfiiitl. j -

La scélta delle produzioni yeime^ai-
retta cou molto accorgimentn e cosi (u 
possibile anchb'inquesto-pqese di;>op-
noscere alcune, delle,pî .pIp.moFos.P n̂p , 
yilà .dei Teatro Italiano, ciok WAlcihfide 
del Cavalolti, la Triste realfa del Torèlli, 
Quanto prima sentiremo il /lidicoio ed 
i Maritit due produzioni di mplio iate^ 

• * I 

: per omìcjiJio. pif.,oyv. Cantele.; 
Dlbn iameut l presso il R. .trib.U 

naie correzionale di Padova; . . ; ;, i 
19 novembre. Sfistpne jìrima. Contro 

Zanchin Giambattista, Angelo e Filippo 
pei-èontrawenzione alla Legge, ai?l àà . 
ZÌO'consumo.D f̂. avv, Fiorioli !BjSoraf)zp.,, 

. Sezione- seconda. Cpqtrjp Buzzaparìtii 
Fina per furto, dif.avy.poggiafl^; QontrO; 
Orbolato,Giuseppe per contravv.enzione 
alia.Legge aulie, privative; contrpiCon-' 
tato Amalia; cpBtro Mjrlella.to Natale 
-per fnrto, dif. avy. Da Castello.,' ; ; 
KiCoos'alló ProTtnelftle. r-.Ses-
sione ordinaria. — I signori consiglieri 
sono invitati ailk.scJijta che:avrà juogo^ 
li giorno %%•• corrente > ÎjOi (Pfe/J2L fluè-
ridiane per discutere sul iseguente 01".. 
d;ne:(lel gioruP,ijiv • -1 •.,• .; ;{ . .\ 

.^':i'uSedutasp}ib.iìlica:,. •, --o ' j 
' 1. Relazione della Goinmis^one di 

'Patronato.Bull'Idtilutp Agrario.,di ,B.ru-i 
segana.' ' • i.- - a . •- ,,,;.,.,; Uìi ,n ; .., 
ri.2. Approvazione dello Statuto .del 

CohsorzìdlRètrattp Monselìpe...^,: -. ,| 
3J Approvazione dellp iStatutP del 

Consorzio,,BraHCaglia Superiprev '• 
: , 4;!. Approvazìoneu;deÌJp,.StatiJ)-ft,id,eI 
Consorzio BreiUi» VepcMî  • a; sipi9tra.*%-

5.,ApprovazÌone.,,d^lo:Si*ityto^.,jdel 
Consorzio/Frateaipaf ' /) y. ; • L-i -
:*'6ivDomandtì dèlia .Sppiptè dpi ,Tifo 

a' segiio provineìaìe, per. un qjieifìprei, 
cohcor'so pecuniario: delia Provitìcia. j ,-• 
: /7.'Voióisulla' domanda.^l separazione 
delle frazioni di-.Cintp e Cpnvpisdaj,dai,.* 
Comune; di .GinlorEiiguneooe lopp agv, 
gcegazione: alCuttmP,e .̂dÌ-Lozz.o ,At̂ S-Viuo 
e relativa proposta. :̂ : ., , .1 .-.?*. ; u 
'. f:.81 Approvazione/ dello, Statuto del-
Consorzio Musonl-Vandura.. Ì J ;i 
' 9i Approvazione dello Statuto del Con-

'sorzio Alicorno. >t?.̂ jiHM3 , ;, , : 
.10, ppmmda del Comune idiSaletlo, 

perchè sìa dichiarata provinciale la sirA-
i'dj GavaizzaCasî Ue: sul Frassiae..; . ,1 

IL Relai;ipAe suiroperatp.d^JlaPPpU' 

j ( ' . -

m -piazza.Vittorio Em?):̂ pe|e,,quando un 
carro vuoto';tj^aib da bUorgìl passò 
con una rupta'sop'r'aiì petto,Mnferen-
dogli gravi'lesioni, per cui venne- daV 
V Arma .dei ,iRH*( ,Car,aljinieri. colì\ , di 

/stazione accpmpagnaip ai civico Oape-

Cotto<fr«9' — La musica del 2' Reg-
.giràento faoterja ggonerioggi,^Ì8 pavera-
ibre in.Plazza Vittorio Eniauueie'^^lle 
ore i alle 2 iiarpom. i seguenti pe?zi: 

:i.-MarGÌ8i • ; : • , - . ,, ^'•-/ ,;J* 
•2; Unurks-i Rarezze. ' M. Musone-
;3. Scónâ  duetto finale. U Giù-

ramento. ' ' > .Mercjaid. 
.'4.Quartettp.;^i3ofeifo. - ,»,ye,rdi^ 
b. Valz. /I.tactOi M ;tiArffÌt[. 

'6.Sinfpnia;;Gu5Ìwifflo Te», » Rpssipi. 
:7. Polka. Al(eo, 1 Sess?. 
> 'IldisastrosuUalfi'«*a»»x-^oseji<kA-

i6'«liì«i,u-;-.|;giornalÌ viennesi del ÌB ,con-. 
itengono; molti parttcoìari aulterribila 
i:di3astro rtavvenuto, sulla Frf^nz^jQpph* 
èflA» e-checi; venne,;segnalato dal,te­
legrafo:- :| ,;);-•:[ Vi. j . / 

Il convoglio di pa$segg)eri n, ft^i^ar-
tiio ierséra ila VienPS pas^p,pe;;i|a sta­
zione'di Gopfrilz alHl e,4S nìinu(^ A 
6̂ minuti di distanza da.Schwjrz^pau 

'essodoveva^passareidl. ponte Steg^rs-
iBacher ad fun'altezza da il metri, In 
questo'.moraentoiti .passeggierj, in nu-
Imero di.l40 che perula maggìpp,p,^rttì 
'•erang*-?addormentati,., fui:o|ip,,d,pst.̂ li da 
una terribile! scossa, Ciò,:cbeayyq[ina 

•ddpô .̂ nessuno .J)uò tieodpjrssnip „ponto. 
li' intero convoglio era, p;*ecipitato già 
dall'argine.;'La locomotiva .era.,uscita 

^ dalle rottile, penzolava giù dal ponte e 
trascinò'séco nell'abisso 13 vagopi. La 
ioppipuiiva precipitò di sotto e sô fĵ ^ ad 
essa si accavallarono ilMMfff̂ r, irva^bne 
di posta e sei vagoni di terxa, secopda 
e pritnai classe. La violî nza ,d]̂ Ua qnduta 
fatale, phpi vagoniipenetri^ronQ.gliuni 

, negli, ,̂ l̂tri.̂  Il'let,to delle vetture'fu aco­
perchiato, le pareti distrutte, e Pappa­

ta 

<t 
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cciò entro ui su^seguRnti. ta luni va-
, goni vennero. captivoUl e l e i à o l e ala 
^yano in alto. Due si rovesciarono sopra 

l 'argine, ()\ì& altri, dfgli liUlmi del con-
Voglio restarono illesi nelle rotnie. L'ul­
timo vairóne del ;còh voglio, rotte'.le fìa,*: 
i n e , rifece iih tî ÀÌtò"'di s th^a . Uti;istante;, 
# sìfenzio di ^spavento ìridescHvibiiéj; 
legUÌ li g è s t r o i;,̂ c»i ecliéggiarotìo^riilft; 

• Mi soccorso, d'ariff'scia/dÉ"^d!9perfiZ!one,' 
-Sai lamento, e la ^gtio ioscurità aqc i ; eb^ 
ìmmtìMdftmeiiie. ^ cqnftisione ,.edil„di| 
iSordine. • • • * •*'̂ ' -!'• ; •• 

III. guardiano-del p r ò s s f e caSoUci fu 
U' primo che èbfeft'nottóa del .disasiro 

h- diede tos'o (il^ segnale-,d'a!farn?ei^ 

.ùBT pi^ihii Ìdii'éi!{l6l èo«p^ tìdilieondut' 
\oÌ^e; cBme-#o^qviem dei vaì?onó ^m^ 
Ist' to v'ilieso: ìOelifiuìroAa^e,i; e33i Jurpna ìv 

pìjmi a reco re soccorsi agii aìiri pas-
geggierì sepolti sotto alle macerie, ad 
l in .^ran,numero rfì questi riuscì tH lì-
^erVrsI da sé.. Intanto nelle k8ZÌ6flrS( 

l^fr.'tz e Sc'liwarìienau si-diedero ^ft 
diaposizionì per venire in soceorao dei 
disgraziati passeggferi, J S Ì inviarono 
messi nei vicini villaggi per requisire 
pperai ed altro.j St telegrafò a .Vienna 
lteoi;hè a'ìnVlÌs|ero treiiiUi soocorio. 

All'una ó. mezzo giunsero da Schwar 
- lenau molti operai nmniti dì fiaccole ed 
, al loro arrivo eomrn9ia,ronù con energia 

i lavori di salvataggio. In questo roenire 
giunsero H(iè' bedici' che prestà-onoii 
primi abccoTsioi feriti; Delle macerie 
dei vagoni si improvVìsar0n'p lettighe e 
•vi sì adagiarono ì feriti, 9L,ócqu|9tò. la . 
consolante CRrtezza chp la maggior parte 

"^61 = paa3j3ggìen.ei!a. restala Jilesd od .^^ 
v^va ricevuto ^oliart|^ Jievi cor|tu§,ioni; 

"AI contraPfO, dèi pérsohaie delconvogltò 
••uno solo si era aaJvato: iWmacobinista' 

' Mme^pure il* fuochista- vennero sepolti 
*,sono'la locptaali^a e non silo riUfloiii' 

Sino ad oggi di .trovare i cadaveri. 
( ; / I l ' capò-^ndut tb e'èb])^ la testg orri'. 
bilmente ff'acassata fra du^ vagoni ed 
il suo Giidavere era qui^i^i|:|ijCoppsc{-* 

. bile, in un vagone di seconda clusse ui 
f\rov?va la moglie d 'un birraio d i f ì l seo . 
Scoila figlia, consone d'un medico, rnifiî  
'; ture. La madre, colpiW''da dna ^stahgS 
;-di f.;rro alia testa-|nori.^ubìto;; 1{̂  figlia; 
'^- glllsl'a sópra -il* cadavere della-madrè 
i testò miracolosamente illesa,'^Un*pesseg-

.giere della 4er;s8 classe^ opmmercìaate 
di Praga, con^epùre ì lbonduitoredella 
.corri^ppiìdenz.t ed il copipie^pp vennero 

;,ritrovali cadaveri. Furono oolpiiì grave ' 
.' :mente in ispecie gl'imiiiegàtl del VBgpne" 
"[ d'ambulanza postale; una quaniiièL d'a-
• cqmi delia caidiiia della "locomotiva pene 

i 'irò pel vagone che sj roveè'cltì"tosto.' 
; ;;Ì}uàtiro. impiegati 'restarono ,feri,ii. gr^*; 

^ i vemente, uno di essi. morto.''^ -' f 
! '^ ;IÌ .pmnero delle .[persdne gravemente 
"ferite è di dieci v q«a.&,Ù tutti tcovarofto 
•;; :'0spitaliià, nelle case vicine. Sonò'morti 
^̂  tre irtipiegati ferroviari e quattro pas-

seggieri. 
Cominciò tosto un' iriè^lpla alla pre 

senzai^eU. direttore geneirìilè "Kcgerer/ 
venato dà Vienna- Si constatò etìeiV 

,, 'disastro ebbe ludî bi'''jper dè'àèrè'stalo'' 
^ 'invitto da myno "̂ Q̂lRÀvole .qp^^^oia'̂ a 

' ^ -presso la curva del;^onte;' W'poÌÌzia''e'; 
^/U gendarmeria si occupano attivii'niedte 
;• di rioercare'glìauioH d'un il esecrando 
^.m(SfittO,^ ;^n'.^--'r 

l^'crcdltò di Hlug&r,'-^ L'inven 
tore delle f.imose m'aochine^a cucire e' 
morto ultimamente, q'il, suo testamehtq^ 

;dar|( argomento ad'ù^processp'oi^tginalé 
,-per. i successivi matrimoni da '̂luì cori:-
• .tratti grazie alla Jib^rt'à dpi djyoraiìo.] 
'Con suo testamento, faUo.à Parigi, Sin­

ger dictìi'ira che ebbe'cinque mogli e 
, .veutìquaUro fì^U. La s u a i o r t u n a è di 
' .lire sterline 2.782.000. All'ultima sua mo-
^".gUe-laacii^^ lina proprietà hi'800,000 lire 

in. Inghilterra, ed ^Hraf di 320,000 in A' 
.rioerica. Ai sei figli av«tì da ìeiJ,'060,000 < 

lire, Ora la sua seconcia imoglie impu*. 
• gnala validità dertestamento.aUesocili'ò, 
secondo la legge americana, Singer"n6n 
.poteva riammogliarsi. 

•C=!S=»-
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In mafie 
di.. 

.1 TOIVBO o n i S e i i A T O 
qmiriinstri 

studente di DiriVo mW Vriiversifà di Padova 
, ̂ ffimle.dì cofnpÌ0.tf}0^,n&WJriigìmi(i 

gnesli versi del cuore ' ' 
\ a''tonforlo àeijH ajfìiì is4{ni genitori 

fi ffnieUi . Uivr •.'! i 

SI, 8i t'amai; qual di fratello 
La tua. memoria, .ml i p r l a in core; 

.:: LeJue yirtmli,fìran suggello !-,;., i. >' 
: t)* un canto affetto che più. non ihubre. 
Oliando pel liberi roridi cadijii 

Meco yenivi'di'JPgesia, , ,.j„ .̂ . 
E sprigionavansi ì primi lampi 

' li ella vivace tua fantasìa: ^ , ,., 
Qumo '• (5oIi' impeti, M 'JV *5iî te i^^^ntle 

' M^ mm^'-^M^ pensi^'rì, ;, ; • ;, 
Meco indagavi U bello e il grande 

' i Sull'ardue pagine dell'Allighìérì; -
Quando la Spada gìu»ta'al Dìrìiia 

Faceatf il gaudio di tanti cuori, 
E contendflVJ al fin prescrìtto 
liìi nobilissimi sudati allori; 

sOùando.^in accepto^che^sol germoglia 
Da un franco petto, da un'alpiU''amante, 
Sovra un^esanime amica spoglia 
Dai cor strappavi lagrime tante, [i] -

Chi t'avria detto che nel segreto 
, .Di Dio, che Ivyiva hbera fède, 
; Era segnato'^a .'fì̂  pìOi lì^to^; j JJ 

Oltre la terra ìa tua; mercede? 
Pur gemo .e plorol,,- ma il tuo sorriad' 

Dolcejiirsdgue;;qu(|l di fratello; 
Ancor ìô  sento : veggio il tuo viso 

,' Comê  dapprima ridente .è bqllo'tj» 
Deh I "sbendi, scendi fra i sonni mesti. 

Fra il duolo lugubre de'cari tuoi; 
l̂ a più serena luce rivesti. 
Onde i l eie! dona gli elf̂ tlf. suoi. 

Di quelle care pupille il pianto 4 
Tergi coli ali ròsee divine ; i >* ?* 
Di' che saranno teco diccanto ^.^ 
Vn M jìe*gaudi aenzà cbnfìiie J * ^'. ' 
' ^ Motvena^ ottobrei 1873- '. ^r ^ ^ 
..•: S:^ . ProtG/POtBTTÒ 
( i) Pochi mesi addietro moriva^^n cariMimo 

gìQiV&nc,. Sttî GTiici pgf egU dell* UnìvcrsiUi e figlio 

.i^^ 

-ìì 

S-T 

verrà aopni?riata^,aal,^|ì|nicìp .e„^ 
yincia di ^^^ij^^- - - -. 

La Ctìmiin^fktimo mpìtìgé la prò. 
posta Caélellatto è -Fitsch j[e> mantenere 

tuiva taliaiseaioni in .Napou «! Torino, e 
appmva'il'^^ftddvd ttrtfddiò deiìa Gom 
m m w . f i l ? ^ J|p Jpt.|iM\|c^,^,^aioni8. ;.-,,;>d 

iApprosQsi'senza contesiasii ne ÌtBti^'% 
:che attribuisce alta sezione di Ronjadi. 
g.t^cji^ftre i ii\Qp,r9l .coti>ro,.l6,sentWe 
dé'ilé coHi dì Roma, Bologna, Ancona,' 
Aquila, e Cagliari. 

Uu^- % che attribuisce •esclusiva 
mente alle 8ezÌonÌ|ili' I|pm3 la cognizio, 
Ile dei, conflitti di giàrisdiiione» dette 
iizioni*civili dontrt^M funziotiari dell 'or^ 
dine giudixiario, della rimessiona di 
cause dall'una ad altra Corte, del l'i-
covai Sdirtno le aahWòxe in .toaiexia di'' 
• imposte, dell'appll(ì9ti*3i0tìidl|eggit,.p^rj 
t'te ^p^);e^?ioni,,^'ep^ìf.^ccl^s'i^sUci,,^di, 
leletiiqfn^ipoiilifibe^^d ammmÌ9^9itiyt>, yie-t 

;,na2«aVtìdiJalltri,."é)''3o*ie!mto l da. Fiir^,* 
IndelHt Mancini, Piroli. Vigliani^ ed in-
' iti ft \ ' ^ • t 

fine approvato in H(mDe^8&è'piif-tl'36'U 
;;condo k prooosta .Sella ftonfimiè'àiò'ne,, 
f La parte riguarrf9fl4?,j.iìr;.ffli:g(,,9|,rt^,, 
l'Je sentenze in materia d'imptt3te. e ie., 
leggi di soppressione di corporazione ed 
enti ecclesi^stict ^votasi per,appello no; 
minale, ma-riaùlia ehe la^èàrttóra-nòa^i 
trovìisi in numero. JiS-a^^t-'̂ .H^H ^ 

Oli fèseàiansi tóUeggi.pec l.àU^vaitrJv,, 
ritiima e per sanzionate ìlnUecretaidello 
scorso agosto che:cli\si5Ìtì?,a di U ca^te-
geria aldine opere j^flrauliciìf^elle pro*A 
vmcve venete. .'• : • 1 | t. > '̂  

lAgmzii SiefAi^J • 

dizione fra )a Germania e la Svizzera 
' i ' ' :" |W^® "éi , cM di ..spppressioue di 
documenti che^ sieno m/nacciati da pena 
'dai'''codÌci^'pe'iialLiìspettÌvì. Vi sono 

!l 

' I ^ ^ 
"'i Còmor^ièlFlfòppressionì di do 

ourpenti da parte dìpubblico impiegato. 
Qùèitò'reà'iÒ ^ stato^éffottivrirtiehte 

atjri|)jiij|iq; a4;'^rnìm. è la Svizzera tioti 
poirebbo ^•MiFjrsi alle disposizioni del 
iraMì^tf ^<atì;'fh '̂iFelàziònd aU'artVU 

ioiiil quale l 'estradizione, non può 
ijVèr luogo, quando Xl'tlo^tfi punibile 
per CUI si chiede resu-adizione ha 
un carattere politico. Che se, come ri 
aultii, viene incamminato il processo a 
jjr<ì>dàivo|. dell' ^puicdlo Prp, mhiìo, è 
difficile dhe il Bbntl Àrnira abbandoni 
la Svizzera ospitale per esporsì forse 
to Condanna di almeno due anni dj 
casa: di .forza. Anùjìn c s u i . dìmyra a 

tV^vey^^^gulilagò di 'Ginevra sarebbe in 
r e l - t ó e coJjy pul?b)icanione di altri 
k)ciÌQié(iti Ij^fiilomtóci che s^hò " con 
fervati'prtìSso^Ufì-'^bahcbfei'e gibuvrino. 

'.i'.:-T~: . . .T] J77T>;'ÌHJHÌJ I Ti"" ,. ""TI ^ 

à-rinnovazione delie candid itur-e;:^!)®? 
ciali. Anche parecchi m'ertibrì del èéntfo 
sinistro sarHiìb«ro stati (determinali ,% 
vpwre.pft^', la,^Uiaz|qnQ,4^Ua le^^ge t̂ iv .̂ 
nicipaté colla'prom,és3a dei governo di 

^ U'ihamcAaUó MvxiMishoh hn intétf* 
zione di pfe^enmre.plja^.CRmera l.^^nq-
mma di alcuni Senatorl^Sirpbhero cant^ 
didiUi' |lì';tìd'>ita';gèhó''K^ il marcscif^ll? 
\;ftnrpl)en, ì^gm^mi'lajmlnuk.eyM" 
tioy, i c.onii.Hmsaonville e Faliobx, 

clero..,. 

- j -

w-

i j i rv^- .u- i O-p} 

-tr 
. ^ ^ 

- Y 

• r n ^ t 

j n 

•lì 

.V ffi-

r»-

r^^ ^^V-H,sr'r^-^T J 

y '(• 
é'' A 

DELLA 
t8 novenibré 

-•:lfeSi?^tì^-"=-"^-^-^^" r̂ --•, ^w ^ -. 

* * ^ . - - * —^l_-.—^.rf-. ' ^ ' »t 

N b S T M COKBISPQNDENZA ' I 

• ^ ' 1 

àfilV illusore prof Goletti: l'Orsolato, intimo amico 

Il procuratore di Stato Tessendorf 
diehiura nel Monitore daW fmpero che 
la aipnfisca.delKopuscolo Pro Nihilo se 

in^uV per cfwSjf^ib ^è Tispeliivamente' 
'pe^erltìrihiS^él cancelliere dell'Impero, 
i6 slala^ki'i'èith tlài Jtriyiihtlle'} .La ^ noti 
filiazione hon parla'dèi deliuo di lesa^ 
mnesiè. 

^^•^W^Sl^è^ejAllgetjtiem '-Zeitung 
constata nel suo â iicol<td.(/o_n;iò ,d>ggi 

.q^e è fatilo 4̂ 0 scoptf'jeviniuaim^nie 
avuto in mira coli' opuà'coló, Pro iVî t̂ o, 

:; |̂yHaBilÌtàre4l conte Arnim. Rispetto 
alle rèlazfòtìî l̂ i annunziate fra Arhim 
elfi il partilo éOnseryatore, il giornale 
scji.^|g,« Che-lente è , e dove si na-

incende, domiindiâ mo noi meravigliati, 
,p)?e jyiye-Jn^reliijioni ,intìmo IcoU'ex 
ambasoialore germanico a Pê îgf, appog 

t J ] b T X M l ' Ì ^ I S F A C C I 
, {Agà'iifi'Stefani) 

PARIGI, i 8 ; - I^ iomMi p u b ^ I c S 
il testo della Jat/eraudì don Carlos. ,' 
" Offre una, tregua pel caso di guerra 
coli'Ata'eVióaJ d'ieendb .chetai.4ivlà dei 
man hoìi Bote/itt ' ifi d o n m a t i j a i s-io 
eàerem, e che non può dunque inviare 
a,Cub.a^yq!9p<ari„ma dif^n^diifà^ ci^esle 

/^rovinftle ie jìl • iìtor^leri.dsiptabritìq eé 
''éi^/neM^'óonaH'^diiteggiijftdò iJjI-iJoift 
M : h S - ' l ì '-t-.ÌUUiw., ' ij , j i i , ] ftr.i i>iiy i - h r l ' : h i r » -

.mer,pio,m^ftrAtiimft^4fti.pwipi;^nft4'p 

.stessi Joro .^poHìj :-D(̂ ni)̂ 6arlo& dichiara 
;M_.rp;amepé!B^^^ à\ iròtiòfe 

/Mac-Malion ,deplora,,di non, .'jvqr-,potuto 
'.VfelMHa^jp'at^lgij'atinumè^òlieJa'Règ 

•̂  verrà a Parigi ai prmii d r liictmliìj^e 
per.pflssarvIiiOlcuDiiJgiorpi,: i i ' "* 

" ^ ì . ; • '••' l i 

• 1 

•ieri la Camera ^non presentava pìij 
iodBtìBBiraermo98e poi allo, aiàmpc pw desiderio '̂ ^erti vuoti e in.oota. alla,, magrezza del :.!!gìa i moi inti:ighi,.e .continua a chia-
d̂ecU amicL r^^'^-..^ iiiì\i ^̂  ' l*ordine del giorno, la discussione prò- marsi conservatrice? Bove etcme^dua-

^ *.&.iiia—<—^ heedette.abbastanza animata' quello che "*" >*""'- -̂-̂ '̂ rtv -̂"*»»'-'"^"• 
: 5 ̂ fa jaene 

' ^^^Ì*WÌZIB Di BORSA 
i7 

- lE i -i 

V. 

i 

^^'Cmelo dello M«ttlo elvlltt 
i .. i . polleUmo dil i6 

'Nascite. •" J^nichi 0. — Ji'emminelj. 
Matrimoni.: — .Fiirrii dotu pjillegrmof) 

dì FratKJesco, pfiss.ddute, 'c^iffd, di Vi 0 
gì)darzor^, .cptr'M^I^Miaii Antonia di Lo '•'-
renzo, civjle^-nubdd, di Padova. • '^[ 

Fiorese Giovanni ^ Hi 'Gfafetono, brac- ' 
ciante, colibrì, con Gimnoreie Foriun| ia 
di'Giovanni, br;icciant!erh'ùbile. i: 

ìdoriii i) 

i,j 

fi 

- Capra;, (ia^smiro di Angelo, 
d'anni'Ìi8, couiaUmo, cehbe, di Pom^ro, 
(Alessandria). . , - " ,, . ., "\ •• 
, Puma Gjovauni[cli '^Ihnmeìo^id'apni ,26, 

pontadino, coniugato, di Gasttìilamare 
del Gotfo (Trap-^n')'" • - - • 
.'̂  Un' bambino esposto. «̂  
'•'• BolleUinp del ^5,,;,,.- ĴV • 
'•Nascite. MiiSi*hi ,ilj(, 0. F'<''ri3mìnei:?(.i 4. 
^.^Viorti. — Burtplmi Pvitìgsn. Éugeì^uv 
fu Davide di 'anni 'B8 cucitrice, coniu­
gata di Pa ova. ^^ ' . . ' 
° V:: i;i -E '• •;:>• tifimi. /. ; 

r T 
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ìnv-- j 

ULTIME 3J0TI2IB : 
h f '-^ ^i f'. ^ -

Parlamento Italìario ì 

* ì T 

- ^ T -ì Ti. i ? \ 1 ^ -. 

CAMERA p^l 'DE?IJTAtt : ) 

/•V-iS 

' M u t a oe( 17 novèmbre 1875. 

al cuo re ;^ vadere che i nostri 
onorevoli sono accorsi, e quello che e 

^meglio più. sicuri che.mai.de'.Catù.iOifp,.» 
La,diceria •(a^Ja:.<?ffrr,epejSg\.,v9?jro,pre::, 

'fidi, ha prodotto un beneficio : .i deputati, 
'Vedendo come i trapassi riéstìdno'dstlòl'' 
.a l 'paese, crenelle^o, provvedere a) prò. 
prlo decoro, aftcentuéndditiiùvìviìmentéri 
le proprie idee, e rejntift^éfldO'i-colori'^ 

|?^Ìiaornando a..queUa,»)Ì9tìfic£t?ione, ho 
ragiona di .credere.-che^-iL mio .amipo 
Buslicus ci sia caduto per forza. Credete 
che manchiiio.-coloro cui poter disfare 
anche fiui2{at|ei|€| il fjis^il (^I^Jìrtitb 
governativo" pai'a un sutscesso, e ùti 
incoraggiamenio ad ait»^ (Jefezioni ? ,; :, 
: Mi 8U questo argoménto, acqua in^ 
bocca d'ora in poi, anche per no^ipf:-

ffr;ire.un,;addentella^O a n^ove polemiche, 
^:M ilipairtito ch^eVargopi^ntava di|ritìrh;. 
pire le sue file coi transfugi delle altre 
far bene a pensare a'propriì c a s i , ' ^ e ^ 
vedere se e' è la maniera dì sopita l 
di3sensi-inie8tini,'C]ie.neiminano le 'forze, 
e gli impediscono,jli,,9?r^3cere a W^^U, 
gioranza. ' 

E cbe-v;ìii^p^nsi ci siano, Jl\.ha prò 
vaio le lettera elettorale del l 'oh. Vare 

ì 
p m S^H :; 

tìKt^mf 

i^Proseguesì la disonssioite au^progl t to ' 
,di|?gg,^ ^ireUo a,d,ja>UÙire^n IÌoinaifip& 
sezioni della Corte di C-ssazioner . 

.VìiTi, 1* che accorda,,al,,^gpijornb la; 
facoltà di istituire in Roma dette sezioni 
viene combaltiùo da Paterribatrò Pàolo 
perche ris dve sera» ,discu3.^ione/la que^ 
stione \delly C, siazioriè. unn^n ovvero-
della Terza istanza, ed ihdltra turba gli 
interessi dei eiltadmi eVJ aggrava lift. 

MWt • • :Ù • r U i ; . : il'. „' 
PiroU.e Kigi'tflfit sosteiiKono ctie niuna: 

ijelle due questioni sarà pregiuilicata e 
ninno interesse perturbLiio, attoànchè il 
progetio, formalatp. dalla;'Q^^mìssioue 
ed uccellato dal niini.stero, menire util-
mente proYve'^ie ai bisogni presenti, non 
vincola qualsiasi risoluzione avvenire., 

Uinghe,ui aggiunge die ogni spesa 

anche a, non parlpTe tìeJl' antagfonisnio 
tuit'aliro che'Mi^pàr'óle• cóir^ri(è'• fra gli 
bfì. Nicoiera e; Papretìs. Ouesi'ultimo 
'tio'renirerebbe per nulla'nel:parUtQ che 
'sì fu rappresentare <ia\. BersaglierSi 
M;=A proposito .del. JS^rxojJtere, c ioè .di 
giornali. LVrtì[?rfo d^i pa(tim.$'^ prò, 
pno sma^p^toppn via. ^.,. . ,,;..^ 

.x.,iln^compenso ia Capitate è diventata 
là Gazzetta della-Capitale per non èn-

a r a r e sotto la padronanza della védova 
di Sonzo^rio. ' ' , *; l, F, 

'iì:--U! /T I r 

Estratto dai giornali «steri 
^ =.̂  ^ m.\ : ^ _ •5 - A r ^ 

Sembpa,: che; il- g(jverno., germanico 
sia deciso évetUuii^meRleft,domandare 

j l l a Svizzera l'estradizione di Arhim. 
L^anieolo ' l § 1 2 del trattalo di eatra* 

sta g^ji|Le;tì'?^^;^rt^diatl;la glòria jrussi^na 
per sperare avvantaggi aUa|CMi|Ì ipn- ' 

'servaVricé da 'hn 'uomo,' i l i ì i t ó i e \ h a ' 
yroiiftytjolle, migUoi:i:ir3di2ionÌ. djjilp bu ^ 
•rpci^azja pri^??jaqa,^,n)^ntre ;la^;(iausa, 
conaeirvalrice . è sopi-atptio . av^aniag-

'agiata "dima' dlsèlblina^e' dalla;fedele de 
yozione'}.^,,^; ,̂, /,,-,̂  ;. -; ; . ...•;; 
i ' ìGhesot ta! di conservatori sarebbero 
%lielJl che «ono convìnti che una even : 
't^a!^.,cÉ)ll.i|ìpf|e dpi dovere di ufficio'e^ 
,de]fe. prppn?', p,ersuMgiohì non dfbba, 
superarsi coli'abbandono del servìzio, 
ma coila cospirazione t inoltre lo stesso 
gìòr"Dale;opinai ohe negli ultimi tempi 
s i ' è mariifésiato tffettivamente un rao 
vftnènito' che lasèierebbe indurre la per-, 
suasione dell'esistenza di;- un partito'^ 
tfonservatora dell^ opinioni di ArniniJ' 

^e che tende ad' assalire la polìtica 
aniministraùya del Governo, come pure 

li l'éqin^ere J l partiti, rpa questi pqn sono! 
conservatori prussiani, e la Gtìrmafiia 
non he vuol sapere di loro. 

In' un altra noia il loglio osserva che' 
•esiste un fondato sospetto che in Ar.̂  
jiiim si'a ;j;..^p|oi]^^ pd Jl,,promotore dèì^ 
Ì'opua'!olo./*ro, iV î̂ U(>,'é, cbe perciò si 
pròcederebbtìr al piiì prèsto contro di lui; 

-^ Ì 8 . " p ' I l Cancelliere Imperiale ri­
torna ai p i ù ' ^ r d i sabato da Varzin, 
li minisWò;'del'esiliò Folk lo 'ha recen-
temóhte v i s i t a t o . ' " ' ' " 

I progetti dì^tàssa--8ugli/affari 'di 
'Borsa, e delta tassa sulla birra vennero 
diggià.^presentati aht^aiqhstag. ; M 
ì .-. J .1) j . , , : ^ • - , / ' a r i g i , 1 5 . • 

;L'Qrleanisia J(>i*rnol de Paris dà ai 
suoi abbonati in'premio., una statuetta 
.di bronzo di Mac-Mahón. U medes mò 
giornale s°pera' che nella terza lettura 
della lègigft eletióralé Verrà respinta la 

'SOppfessiohe'della rappresentanza dejla 
colonie, e~ che la, medesima verrà spl-
tanto minorata coirne quelle deìl'Algerja. 
j .p-n;16.i'-^La>intelligeriZa fra la ^e 
^tra moderata, il ,cen.tro destro ed; il 
gruppo Lavergne, è, un rìsuliaio delle 
trattative personalmente d re t t e da Mac-
Mahon. Il compenso della medesima- è 
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.̂ ;Jî 21-78 

27 16 
' 108 7i8 
63 SO 1 
; 131:6'60 
• « n ' 

.674 

i8 

^''f^T.Ì 

•VMMM 

76 - tt. 
•'•-21 .7V 

,?7 J2 
108 70-
!B3 80 

-810 
ìm 

• • • • 4 ? ' • 

ì 

RondU» ìt'aMaDa 
Oro 
LoQdia tre mes^ 

ranci» 
Ptestuo'Nàzicnau 

Astoni me 
Obbl.,ia«ridio,naU •,;> 
ììaiifcasilDScana, -
Glr«aito mobUittre . 
Banca 'Ameyale 
Banca it-ìln-giarraan. 
H^rid't god. dfii I . luglio ferma ^ 8 ^ 7 

etjLLETTINO COMMERCIALE. ' ; 
Veffl>Psi«,4^/:— Bend. It. 78.Ì0 VS.ÌO 

1.20 franchi 21.75. 
« « a n o , 17. Reni . U, 78,50 78 55. \ 

. l ,20Jr8nchi 21.7.0. , 1 
Sfi/s. Dommde di ariicolii secqn* 

. dari a prezzi ^i convenienza. ' 
Scarsa ricerca di giegg'e , 
^rani: Preizi deboli, vendìt-) dif­

ficili. ., .; ì . 
M»nli5,16. - Sete. Affavi discréti; pr67.zl 

dibattuti. ' • ^ 

^ : \ 

d : i 
a.:C>SSEaVATORIQ ASTRONOMICO 

'< -(•'^._' Ì9poventitré, } 
A mezzodì vero di Padov-i , | 

TttiftVòined. dì Padova ovtì ll^m. 48 8.28,4 
Tempo med. di Roma ore 11 m. 47 s. 56,5 

^^^^'Osserpazioni meteùroloi}iche J 
eseguile all'altma di m. 17 dal suolo e; di 

!. 30, dal livello mo-lio delmàre | 

t S . n o v e t u b r e 
^ ""t 1 r 

Baròrri.O*'-miU. 
Termomet. centigr. 
Tens. del v;ip. acq.. 
Unìidità rèilliiva.^ 
Sitilo-aèrcìtìiò-''.'V 
Dir.efiJr;del vento 

Ore 
y a 

,' 1 J -

Ore u re 
3 p 9 .p . 

- ^t 

imQ 7ft3 8-^6'41 
t3,3.f8 7 ta.̂ a 

4.86 ' 5 43 8 B 8 
83-' 64 I 7Ì9 

N" • ! « 0,0 • 1 
Inuy,., ser. inuv,.. quas i 

DU V. 

• I 
D l̂ mezzodì del 17 al mwzolì doMS 
"teriipoì^aturrt'rtiassim^.i -^ '- ' '8 ' 8 

tnimpvj • 4- 3 . p 
I -5 

nr- -r*-—r 

Borlol.. boschin,:..<?flr4rt.ftf, rospfittsibi 
; j 4 1 

. V 

"èi Isèscoie 

ì'h 

Ijotì ' del prof. BERT.Pb-.-
,., ;^^^„;;s6fltarsidaJle]aane 

3 idi i ogni giorno., J n casa Cavallini, 
ila Rialto, S. 1777 ìa Padova, èhm 

\ i 

? n r\T^ 

SPETTACOLI 
TEATRO GARIBALDI. -^ La compa^nit: 

Landmij rapprésenia : v 
Comraècìia cor» Stenter'elfo. '"''.'. j 

.Vimortwìo vinee l'avaro, vaudeville 
;0ré8. 

^ j - + , ^ - 1 ^ rlf-l- L> ^ ^^. .-v^"< - -I ',rA 
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filL smiìiVCOUlX COMUNE D .̂I^ADQV A;., 

che essendo anduto dusorto il primo espe-
•^imetltò d'iuslà'iJet^ lìppullare i lavor ty t^ i^ 
^lemaiiotiudt^lUstruda .comunale dalla Chic 

« e t f n v 
X ^ • - f . , M ^ 

' - . 1.' 

' d « : v ( . i 

L 1 1 

i LArFECTEUR ^ . - I L ' " 1 
L 5 

I' J H • K 
t ^h 

TiO. 
, li l i o l » vegetale B o r v e a u - l ' i t D r e c t e H f . , cui reputazione è provata 4» nn 

' secolo/feUSfchtìtogettbino dalla'fii^tria^aéli do t to re 'GIKANDEAU D K S M N T - G K R V A I S . 
.Badi Urasegana lino aUit nuova str^^^ . | Uuv^slo sciroppo dì facile digésliotie. gmlo 'a l gusto é'airodttmtò. è raccOffianflalo da 
del CLtpii(,'ho sul dkto di L. 20H3:7achn do- | j,^,tj j'^itìdim di.ogm • " "* " ' " ' " ' ' " ' " "'-veva urer luogo a amso dell'avviao 17 ot-

.tobre p. p., Pi. il7pyo,jse ne terrà;,urt:;Se-
eoudp o t l giorno 3 diccnioTe p . v. alle ore 

' lU'abt, 'presso queata uiv. U colle stesse 
.liormo da quello indicate. 
,,^ La deBcrizioiio, ì tipi, il capitolato e la 
tabella dfti'prewi unitariì sui quali, dovr^ 
èsser tutto li ribasso possono essere esami* 
naU presso lu Div.,il ì n ipgn i giorno^ jion 

"iesUvo nelle ore d'ufficio. , ' 
' La scadenza dei fatati viene fissata pel 
giorno'18 dicembre prossimo venturo mie 
ore 14 ppticise. 

Padova, ii 15 novembre 1873. 
•' ^- J l \Sindaco r ^ , Ì 

PICGOU. > -i 

F^^B^K^J^fcMi^W^rtE M ^ » ^ ^ ^ l 
^ ^ . J V 4 V ^ * 4 L F 

Jiod. E. , '^^^ 
'frov. di Padova Distr. di Citiadek 

Comune di Foiil'iniuu ' • 

M^lutìa f I c c n a a - T r e T l s o . 
T r o n c o V o n t n u l v f t 

i t 

i'.- • • ) , 

ogni, paese,. por jua^lre; erpeti,,postomi, capchefi, tigna,.plqerì^ scat>-
bia. scròfole ed altri dolori.. ,, ̂  

!l n u l i molto supeMore a tutti t̂  sciroppi nét)ufativf, gua r i s t e lè ntiilattìé'ctié 
'̂  aono,4esignat£! aotU> nomi di priiiiative,^ secondaria f̂ e terziaria r i Jnl i ia l lopaiyp, a] 
^ mercurio ed al ioduro di potassio., ., ... , ,.. .̂ ,;> j , , , 

Uepoaìto generate, l ì , Rue Kiclìèr'a Parigi. 
''Deposito a PADOVA presso U i i g . L . Coj^nelio ed iV ^1^. G. tmèìtì. 

•-J-S^ 

. r 

vr tì' 

L + t̂ I : 

n ' 

ì ' i f . ' ^ 

m-m 

a f . •-

' - ' •Il i M u n i c i p i o d i F o i i t à i i l v a i 
l«¥visa^"Ì signori Proprietari, Usufruttuari, 
Bnfiteuli ed ogni altro che ne possa avere: 

.inleresse che nell'Ufficio Comunale di Fon-
'iàniv^ è stato depositatóll^Piano ParUeoJa-
'feggiato di esiicudìonc delle dette ferrovie,; 
jindif^aato le occup-izioni tanto stabili che 
provvisorie dui fondi mcessariì alla costru-
'̂ «io'ne nel Comune Censuario dì Fontaniva, 
«d Amministrativo, di Fonlaniva, nonché; 

, l'Elenco delle Ditte intestate nei Libri Ca­
tastali. Delti documenlì resteranno per quin-

«'dici giorni, dalla dattt'del presente avviso, 
. vÌBÌbili agii interessali, a senso dell'Articolo 
6[vsnue 2i della Legge 25 (giugno im, 

" T N . ^ a a s a . " • -̂ ••'* ^' '•' •'' 
A Foiitaniva, li 16 Novembre 1873. 

11 Sindaco 
MALKATTl 

Il S(!gretaTÌo Comunale 
-r CAMJUO SiMom 

32 
acquistò 

SPECIFICO 
contro liK '̂iiSOTTJL e le vere %i:wRJlL€die 

- del C h i r u r g o C A R L O G A T T A N Ì S O , ' , 

di contir i t l ì /pronti è radicali r isul-
^tati o t t enu t i , coma 'ne fanno fede ' ! • 
Dbcuraentì' riportà1;i è legalizzati^ •' 

Ora mediante Rogito 30 Dicembré '1874 la di t ta Bellino. Valerimev^ 
ùistò resclus iva proprietà . ; •• .. •.^iv»'-,'' •'̂ ^^^ .isv >'.' ,;''," s\\ 

Pre%iO delle Bottiglie grandi,fy.t9 , , 
» • piceole » lO . 

Dirigere le domande con Vaglia Postale al Chimico Fatma^cista Valeri-Vicens^ 
al Beposito plesso il sig. Uliana Gtwanni farmacista PaddVàV ' ' • ' '"' 

Rendita rtallada god. i luglio 
Prestito 186tì. . ,- ^ u - ^ 
Pelli da *\ frapcM . . . 
{Vappìe di fienÓTà . •- , . *. 
Fiorini d'argento V. A. . . 
Banconote Austriache . ' 
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77 80 
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^7go' 7780 
Ki25^ Sion) ,3100 
a r u s ài 60 2164' 
8i30 « ÌKO 8\m-

d .fff- '''''-^ ll.Jl ,1,, .1 

78 00 
b>,00 
21 6^ 

2 49, 
2,37' 

77,75, i 78:00 
84 0 0 . 54 OO 
21>70 21,77 
84 SO ti^tiQ 

2 49 aMo 
'-iST. 2 34 

1 - ^iV '! . I 

;^mn m ul i/isMno d«i Gemiti dal 7̂  al'13 novembre 1875. 
Frumento tlW tJìHlòré riuoVo U % 

detto ìd,, nuovo • . 24 401S" 
Frumentone pìgnbìétiò; ; ' , ' ^ V H o d ì s ' 

^.t 

'à 
Frumonlonc gliiHone ' *'• . 
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